
 

COMUNICATO 

Il giorno 29 luglio u.s., è proseguito il confronto con l’azienda sul “cantiere sinistri”. 

A tale proposito vi precisiamo che non ci sono stati sostanziali passi in avanti rispetto a 

quanto determinato nei precedenti incontri e di cui vi abbiamo già fornito dettagliate 

informazioni. 

In particolare dovrà essere ulteriormente rivisto  il piano delle chiusure proposto 

dall’azienda,  ancorché già modificato a seguito delle nostre osservazioni. 

L’azienda ha consegnato un documento con il quale ha formulato  una proposta contenente 

i trattamenti economici da riconoscere ai colleghi oggetto di trasferimento di sede. 

Il documento è stato da noi, FNA e SNFIA, ritenuto assolutamente insufficiente e 

inadeguato a raggiungere un accordo. 

Il confronto proseguirà il 7 settembre p.v. 

In tale occasione ribadiremo con forza le nostre posizioni, con particolare riguardo a: 

- volontarietà per i trasferimenti disagiati; 

- garanzia di ricollocazione, in altro ruolo aziendale, dei colleghi impossibilitati al 

cambiamento di sede di lavoro; 

- valorizzazione, anche economica, dei disagi che tutti i colleghi interessati a tale 

riorganizzazione dovranno inevitabilmente subire. 

 

Sedi, 30 luglio 2015 

 

Le segreterie di coordinamento di Gruppo FNA-SNFIA 

 


